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Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Ho svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della COOP APE GAIA – Società cooperativa sociale (la 
Cooperativa) costituito dalla Stato Patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa al 31/12/2024. 

A mio giudizio il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Cooperativa al 31/12/2024, del risultato economico e dei flussi di cassa 
dell’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi base del giudizio 

Il mio esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e deli Esperti contabili e raccomandati dalla Consob e in conformità ai principi di revisione 
internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11 c. 3 del D. Lgs. N. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto 
di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole 
sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi.  

Ho svolto la revisione legale in qualità di revisori indipendenti dall’impresa in conformità alle norme e ai principi 
in materia di etica e di indipendenza applicabili alla revisione contabile in Italia. Sono indipendente rispetto alla 
società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento 
italiano alla revisione contabile del bilancio. 

In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento 
necessario per accertare se l’azienda opera in un’ottica di continuità aziendale e valutare l’adeguatezza dell’utilizzo 
da parte degli amministratori del presupposto della continuità aziendale nella predisposizione del bilancio. Il 
procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probatori a 
supporto dei saldi e delle informazioni contenute nel bilancio, nonché la valutazione e l’adeguatezza della 
correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori.  

Ritengo di avere acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio professionale. 

Responsabilità degli amministratori 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio in conformità al quadro normativo 
sull’informazione finanziaria applicabile, e per quella parte di controllo interno che ritenuta necessaria al fine di 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenzionali.  

Gli amministratori sono responsabili della loro valutazione della capacità dell’impresa di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio, per l’utilizzo appropriato della continuità 
aziendale, nonché per una adeguata informativa sugli aspetti riguardanti la continuità aziendale in modo 
appropriato. 



Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Responsabilità del revisore 

È mia la responsabilità del giudizio espresso sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione contabile. 

La revisione che ho effettuato sul bilancio chiuso al 31.12.2024 è stata basata sulla conoscenza dei processi 
aziendali dell’azienda stessa. 

Ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come richiesto 
dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati 
significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della 
revisione contabile. 

La revisione legale ha comportato lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto 
degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte sono state attuate in base 
al giudizio professionale dei revisori, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, ho considerato il controllo interno relativo alla redazione del bilancio 
d’esercizio dell’impresa che ci fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di 
revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno 
dell’impresa. 

La revisione legale ha compreso altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della 
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione 
del bilancio d’esercizio nel suo complesso. 

La revisione è stata effettuata valutando i principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
effettuate dalla direzione, giungendo ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte della direzione 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale incertezza 
significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità dell’impresa 
di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. 

Adempimenti in merito al rispetto delle disposizioni di legge e di statuto in materia di cooperazione  

Gli amministratori sono responsabili del rispetto delle disposizioni di legge e di statuto in materia di cooperazione 
e, in particolare, di quelle contenute negli articoli 4, 5, 7, 8, 9 e 11 della Legge n. 59 del 31 gennaio 1992, ove 
applicabili, nonché delle dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 2513 del Codice Civile. Con riferimento all’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2024, ritengo rispettate da parte della Società le disposizioni sopra menzionate. 

Legnano, 14/04/2025 

Il Revisore Unico 

Dott.ssa Claudia Palumbo 


